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Diario di un progetto “visibile”

“Questa strada per cui camminiamo, questo selciato sconnes-
so e antico, non è niente, non è quasi niente, è un’umile cosa, 
non si può neppure confrontare con certe opere d’arte di 
autore, stupende della tradizione italiana, eppure io penso che 
questa stradina da niente, così umile sia da difendere con lo 
stesso accanimento, con la stessa buona volontà, con lo stesso 
rigore con cui si difende un’opera d’arte di un grande autore”

Pierpaolo Pasolini

Testimonianza fotografica, arte, cura del territorio, futu-
ro. Questa sequenza di contenuti traduce in concreto 
la citazione introduttiva a questo numero di aprile. “In-
siemi di visi e di voci” è la mostra fotografica di Stefano 
Triulzi che racconta di realtà bergamasche nell’ambi-
to di Bergamo Brescia capitali della cultura. La mostra 
proposta dall’associazione Terre dei Baschenis e dedi-
cata a Carlo Ceresa è l’occasione per raccontare di 
un pittore e di una bottega che hanno prodotto un 
numero rilevante di opere presenti in Valle. A seguire le 
buone pratiche rivolte alla cura e alla promozione del 
territorio che ci ospita, racconto/esempio per le nuove 
generazioni di visione propositiva e concreta. In chiusu-
ra l’invito riguardante il 5x1000 da devolvere all’Asso-
ciazione Castanicoltori a sostegno delle sue iniziative.  



Foto di gruppo in esterno, Parte prima

La mostra fotografica “Insiemi di visi e di voci” 
del fotografo Stefano Triulzi sarà inaugurata sa-
bato 6 maggio presso il Palazzo della Provincia 
di via T. Tasso, 8 a Bergamo. Ci siamo anche noi.

La comunità creativa di Averara
“Il recupero di una selva castanile, abbandonata e impraticabile 
da anni, ha reso possibile la confluenza di generazioni diverse 
e determinate alla valorizzazione di un bene comune per pre-
servare la memoria storica del luogo (boschi di comunanza). Il 
progetto che ne è scaturito, denominato “Castagneto Aureo”, 
sviluppato dall’Associazione Castanicoltori Averara, è diventato la 
“casa comune” di molteplici competenze, testimonianza di una 
cultura locale arricchita e rigenerata dal contributo di moderni 
“viandanti” d’idee. Castagne e territorio quindi, ma soprattutto 
cultura, scambio e condivisione sono le costanti di questo labo-
ratorio inclusivo, che elabora e attua da nove anni proposte in 
prospettiva per una montagna contemporanea e sostenibile”

Questo il testo riportato sul pannello di info-grafica 
a servizio della foto che ci rappresenta esposta in mo-
stra alla sede della Provincia. La mostra racconta di 23 
realtà della Provincia di Bergamo testimonianza di costu-
me e lavoro, cultura e diritti della provincia bergamasca.
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La locandina della mostra a cura di Stefano Triulzi





Santa Brigida: la mostra del ceresa

Sabato 15 aprile è stata inaugurata all’Antica 
Chiesa Plebana di Santa Brigida la mostra “Car-
lo Ceresa in Alta Valle Brembana: storie e repli-
che”; curatore della mostra Giovanni Valagussa. 

La Valle Averara torna a celebrare l’arte con una mostra 
di tele del pittore Carlo Ceresa che, insieme a quella del 
2018 di Evaristo Baschenis a San Pantaleone di Averara, 
indicano un ritrovato interesse del territorio verso le arti 
visive. Promossa dall’impegno costante di Marina Genelet-
ti e realizzata in collaborazione con l’ Associazione Terre 
dei Baschenis, Altobrembo, Regione Lombardia, Provincia 
di Bergamo, Comunità Montana, Centro Storico Culturale 
Valle Brembana, Diocesi di Bergamo e comune di San Gio-
vanni Bianco, è visitabile fino al 14 maggio all’Antica Chiesa 
Plebana di Santa Brigida. Il curatore della mostra è Giovanni 
Valagussa, del quale riportiamo di seguito la presentazione.

“Questo progetto non ha l’ambizione di proporre una mostra 
di taglio tradizionale su Ceresa (San Giovanni Bianco 1609 - 
Bergamo 1679), la cui ampia attività si è svolta in tutto il terri-
torio di Bergamo. L’idea che si vuole sostenere invece è quella 
di una valorizzazione dei suoi lavori che si trovano nell’alta 
Valle Brembana, da lui frequentata a lungo e dove lo richia-
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Carlo Ceresa, particolare della “Decollazione di San Giovanni Battista”





mavano anche legami familiari, compresa l’attività del figlio 
sacerdote. Una esposizione di proporzioni non troppo ampie, 
limitata a venti opere, quasi tutte provenienti da quest’area 
ma che al tempo stesso cerca di intraprendere percorsi nuovi 
o perlomeno poco battuti dalle ricerche recenti. Il tema ricor-
rente sul quale si è lavorato è infatti la presenza di dipinti 
che replicano la stessa scena. Dipinti che sono genericamente 
assegnati al Ceresa, a volte con l’indicazione della partecipa-
zione della bottega. Opere che però incuriosiscono per la loro 
serialità non sempre compresa appieno. Così l’esposizione si 
articola su alcuni temi iconografici specifici, che riservano pic-
cole sorprese. Abbiamo scelto opere facilmente movibili, perlo-
più di piccolo formato, che meritavano attenzione anche per 
problemi di conservazione, che cerchiamo di risolvere. Tutta la 
sequenza dell’esposizione si propone dunque come un’occa-
sione di studio e di comprensione del rapporto tra modelli e 
derivazioni, tra forme e qualità esecutiva, tra autografia e copia 
o restauro. Apriremo su un vero e proprio inedito: il San Gio-
vanni Battista di Mezzoldo riscoperto grazie all’intuito di don 
Giovanni Gusmini che lo ha segnalato, da mettere in relazione 
con l’analogo soggetto di Fuipiano, quasi identico ma in scala 
maggiore e in controparte. Seguirà una serie di tre scene con 
martirii che provengono da Averara: due di questi assegnati 
a Ceresa solo nella mostra del 2012 a Bergamo. Dipinti che 
non gli erano mai stati riconosciuti prima anche perchè di-
pendono strettamente da incisioni e dunque non risultavano 
immediatamente comprensibili come opere cerasiane. Il tema 
delle derivazioni si ripropone anche con i ritratti del cardinal 



tagisi (foto di Alfio Domenghini)

Barbarigo: finora si considerava il migliore tra le varie versioni 
quello conservato a San Giovanni Bianco che ha invece tutte le 
caratteristiche di una copia, mentre esce con una bella qualità 
il poco noto ovale che sta nel portico esterno della parrocchia-
le di Piazza Brembana. Ripropongono il tema delle varianti 
anche i dipinti della chiesa di Santa Brigida, dove troviamo 
due repliche quasi identiche della Decollazione del Battista, 
da studiare finalmente a confronto diretto. è problematica la 
definizione invece del Sant’Antonio da Padova dove l’impianto 
cerasiano non regge però alla verifica della autografia. E così 
via con altri esempi che mettono in rapporto dipinti analoghi 
per soggetto ma da riconoscere meglio quanto alla effettiva 
individuazione dell’autore.”

Giovanni Valagussa

Parziale dell’allestimento della mostra (foto Provincia di Bergamo)



La Cura del territorio che ci ospita 

aprile 2023 Le buone pratiche volte alla cura e alla promo-
zione del territorio che ci ospita si intensificano 
con l’arrivo della buona stagione. Non solo pro-
getti strutturati ma anche associazioni, iniziati-
ve private di residenti e ospiti contribuiscono 
al mantenimento del “bello” che ci rasserena.

In questi giorni abbiamo fatto un sopralluogo nell’area del 
castagneto e come ogni fine inverno ci ritroviamo a fare 
l’elenco degli interventi necessari alla manutenzione ordi-
naria, a preparare l’area per la stagione estiva e la succes-
siva raccolta del prodotto. Grazie al gruppo infrastrutture 
e ambiente costituitosi all’interno dell’Associazione, saranno 
sviluppati interventi mirati alla conservazione e al migliora-
mento dell’intera area. Questo per quanto riguarda l’Asso-
ciazione Castanicoltori. Nel merito delle buone pratiche, 
segnaliamo inoltre l’iniziativa proposta dall’Associazione 
Lenna&20 denominata “AVB Green” che si terrà nella gior-
nata del 20 maggio nella quale i volontari delle associazioni 
e non solo si ritroveranno per rendere il proprio paese più 
bello. La nostra Associazione sarà presente condividendo a 
pieno lo spirito della proposta. Intanto in Averara, promossa 
dall’Associazione Pescatori, è stata fatta la pulizia del torren-
te Mora nel tratto che va dal campo sportivo alla parroc-
chiale di San Giacomo.

Pulizia del torrente Mora  (foto di Alfio Domenghini)
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Incontro e intervista al castagneto con tre studenti 
dell’Università di Scienze Gastronomiche Pollenzo 
(CN) nata e promossa nel 2004 dall’associazio-
ne internazionale Slow Food con la collaborazio-
ne delle regioni Piemonte ed Emilia Romagna.     

Laura Longhi (Italia), Moritz Krug (Germania), Amanda Po-
viones Roche (Cuba) sono studenti dell’ateneo di Scienze 
Gastronomiche Pollenzo. La peculiarità dei suoi corsi attrae 
studenti da decine di paesi diversi, interessati all’originale 
progetto formativo che, coniugando studio, pratica e viag-
gi didattici in tutto il mondo, consente loro di operare per 
sviluppare i futuri scenari del cibo. L’ateneo forma i gastro-
nomi, nuove figure professionali che hanno conoscenze e 
competenze interdisciplinari nell’ambito delle scienze, cultu-
ra, politica, economia ed ecologia del cibo e sono in grado 
di sviluppare valori come la sostenibilità e la sovranità dei 
sistemi alimentari globali, comprendendone tutte le fasi, dalla 
produzione al consumo. La chiave di volta di quello che può 
essere definito “gastronomo” è la profonda comprensione 
del cibo come valore e del suo ruolo importante nel cre-
are e modellare la società. Interessati al comparto castagna 
hanno fatto domande utili alla loro indagine scoprendo an-
che l’originalità del nostro progetto d’insieme. Interessante!

Foto di gruppo al “Punto di Guardia 01” (foto di Laura Longhi)

Lo sguardo del futuro prossimo





cinque per mille: UNa oppurtunità

APRILE 2023 L’Associazione Castanicoltori Averara è, dal 
2021, inserita nell’elenco degli aventi diritto al 
5x1000. Questo consentirà, compilando la di-
chiarazione dei redditi, di sostenere le attività 
e lo sviluppo del progetto “Castagneto Aureo”.
è molto semplice, basta riportare nell’apposito 
spazio il codice fiscale dell’Associazione che è: 
95215570169. 

Il cinque per mille (5x1000) indica una quota dell’imposta IRPEF 
che lo Stato italiano ripartisce, per dare sostegno, tra enti che 
svolgono attività socialmente rilevanti (ad esempio no profit, 
ricerca scientifica). Il versamento è a discrezione del cittadino-
contribuente, contestualmente alla dichiarazione dei redditi. 
Ogni contribuente che effettua questa scelta destina all’ente da 
lui prescelto il cinque per mille delle proprie imposte effettive.
Grazie a questo strumento la nostra Associazione, lo scor-
so anno, ha potuto usufruire di un sostegno economico 
aggiuntivo utile alle iniziative del progetto “Castagneto Au-
reo”. Un ringraziamento quindi a tutti coloro che hanno 
scelto e scieglieranno di sostenerci anche in questo modo.
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